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Il più recente film di Scola a Cannes Voto del Consiglio J^ll'ente 

Squarzina nuovo 
direttore artistico 

del Teatro di Roma 
Come sono stati attribuiti gli altri incarichi - Un con­
fronto approfondito che ha valorizzato il criterio della 
professionalità rispetto a quello della lottizzazione 

Perché i poveri 
non sono buoni 

« Brutti sporchi e cattivi » è una commedia grottesca che, sebbene indebolita 
da moduli espressivi convenzionali, ribalta populismo e miserabilismo in aspra 
Kcusa alla società dei consumi — Nino Manfredi superlativo protagonista 

Dal nostro inviato 
CANNES, 26 

Dopo aver dedicato alla me­
moria di Vittorio De Sica 
C'eravamo tanto amati. Et­
tore Scola sembra ispirarsi 
direttamente u Miracolo a 
Milano nel suo ultimo film 
Brutti sporchi e cattivi che 
ha chiuso oggi la partecipa­
zione ufficiale italiana al fe­
stival. 

Ma le differenze sono mol­
te, anche se la baraccopoli al­
l'ombra del «cupolone» può 

La Scala 
andrà 

negli USA 
Sara effettuata la previ­

sta tournée del Teatro alla 
Scala, a Washington, In oc­
casione delle celebrazioni del 
bicentenario dell'indipenden­
za americana. Lo riferisca u-
na nota dell'ufficio stampa 
del ministero del turismo e 
dello spettacolo, nella quale 
viene anche precisato che 
«sono stati superati i pro­
blemi di ordine finanziario 
che avevano determinato dif­
ficolta all'autorizzazione della 
trasferta, grazie in partico­
lare ad un ulteriore stanzia­
mento di fondi accordato 
dal ministero del tesoro e 
al notevole apporto della co­
munità italiana degli Stati 
Uniti, delle Fondazioni Ca-
frita, Philips Morris e del 
Sindacato macchinisti del 
Kennedy Center». 

Dal 7 giugno 

il Concorso 

pianistico 

« Casagrande » 
TERNI, 26 

Dal 7 ai 13 giugno si svolge­
rà a Terni l'undicesima edizio­
ne del Concorso pianistico 
Internazionale « Alessandro 
Casagrande ». 

Una giuria, presieduta dal 
maestro Tito Aprea e compo­
sta di Dario De Rosa. Carlo 
Frajese. Giorgio Vidusso per 
l'Italia: Eugene List per gli 
Stati Uniti: Ferdinando Lai-
res per 11 Portogallo; Bugomil 
Starchenov per la Bulgaria: 
Thihkon Khennikkkov per 
l'URSS; Francois Marescot-
ti per la Svizzera ; Tedeus 
Zmuszinski per la Polonia; 
Joseph Palenicek per la Ce­
coslovacchia, presiederà 1 la­
vori, assegnando i previ pre­
visti. 

Al primo classificato andrà 
un milione e mezzo di lire, 
•1 secondo 700 mila lire, al 
terzo 350 mila lire, oltre ad e-
i:biz:om concertistiche pres­
so 1 più noti enti musicali. 

Rinviato 

il seminario 

sul cinema sotto 

il fascismo 
n Seminario di studi su! 

cinema italiano sotto ;! fa­
scismo, promosso dalla Mo­
stra internazionale del Nuo­
vo cinema di Pesaro, che do­
veva svc.gers: ad Ancona d.U 
23 al 29 giugno, è stato r.n-
viato. 

La vicinanza della data con 
quel.a delie elez.ont politiche 
• l'impo^ib.iità di un ade-
fruato lavoro preparatorio 
hanno indotto gli organizza­
tori a spostare i lavori del 
seminano al periodo 5-10 ot­
tobre, sempre ad Ancona. 

richiamare quella nebbiosa e 
lunare dell'Ortica. Non sia­
mo nel dopoguerra ma nel 
dopo miracolo economico, e il 
secondo flagello appare più 
spaventoso del primo. Non c'è 
'Potò il buono, giovane e spe­
ranzoso, che volava a cavallo 
di una scopa; c'è Giacinto il 
cattivo, patriarca guercio, ler­
cio e infame, il quale assomi­
glia piuttosto n Paolo Stoppa 
nel vecchio film di De Sica. 
quello che rubava anche 
l'unico raggio di sole alla 
freddolosa e saltellante comu­
nità dei barboni. 

Qui Giacinto (Nino Man­
fredi) deve tenere a freno, col 
fucile, la tribù familiare che 
riempie ogni buco della fati­
scente baracca fra il tradi­
mento. l'odio e la fornicazio­
ne. L'unica che si dedichi a 
un'attività culturale è la non­
na paralitica e sdentata che 
dalla televisione sempre ac­
cesa apprende anche l'ingle­
se. Tutti — moglie, figli, nipo­
ti — secondo lui non mirano 
ad altro che a portargli via il 
tesoro: il milione che s'è gua­
dagnato perdendo un occhio. 
E lui lo difende con le unghie 
e coi denti, altro che le bel­
ve della foresta come le ab­
biamo viste (quanto tempo 
fa?) in un documentario al­
l'inizio della rassegna. 

Z/« onore 
della mamma » 
Ci si può immaginare che 

cosa succede quando in un 
simile antro degli Atridi il 
capostipite introduce un fio­
re. ossia installa nel letto co­
niugale una enorme, debor­
dante puttanona dal cuore 
d'oro, e verso la quale, per la 
prima volta. Giacinto si di-

I mostra tenerissimo. Ah no. 
l'onore della mamma non si 
tocca! E per quanto ciascuno 
dei figli approfitti, a turno. 
della gentile ospite, cosi come 
il patriarca ha approfittato 
della più prosperosa delle 
nuore, tutti si trovano d'ac­
cordo per avvelenarlo con 
mezzo chilo di topicida nella 
spaghettata. 

Ma l'uomo è indistruttibile: 
riesce a inforcare la biciclet­
ta e a correre in riva al fiu­
me inquinato, dove si libera 
con la tecnica vomitoria de­
gli antichi romani, perfezio­
nata con !a pompa aspirante. 
Poi si vendica dando fuoco 
alla bicocca di cartone, dopo 
averla venduta a una torma 
di napoletani. Ma il risultato 
finale è che la coabitazione 
abbietta si allargherà: ci sta­
ranno due tribù invece di 
una. aumenteranno i santini 
appesi alla parete, e con nuo­
va lena si procreeranno altri 
bambini, da rinchiudere nel­
la gabbia che è il loro parco 
divertimenti. 

Sceneggiato con Ruggero 
Maecari. Brutti sporchi e cat­
tivi ci dice che 1 poveri non 
sono buoni, e tanto meno fe­
lici come all'epoca di Frank 
Capra, nonostante le musiche 
di Armando Trovajoli che ne 
accompagnano in funzione 
ironici l'esistenza da bestie. 
o da vegetali. Ma se sono cat­
tivi non è colpa loro, bensì 
della società che li ha resi 
tali. «Rubano e uccidono — 
spiega stamane Scola al Fi­
garo — per procurarsi i beni 
di consumo superflui, dei qua­
li si raccomanda l'uso, quan­
do non possiedono neppure il 
necessario r>- E su questo pun­
to il film è esplicito, anzi lo 
è fin troppo, perché non c'è 
inquadratura che non porti 
alla dilatazione grottesca tale 
concetto, come in un apologo 
atroce e sublimano, popolato 
di esseri mostruosi e incolpe­
voli. che sciommiottano. ne: 
loro modi di pitocchi ag=rrcs-
sivi e Lascivi, la lotta inte­
stina e cannibalesca per la 
proprietà, tipica della classe 
egemone che U ha confinati 
in quel ghetto. 

Scola è un cineasta gene­
roso. e affronta con slancio 
e con fantasia la scommessa 
di questa corte dei miracoli 
su cui un Manfredi rugoso e 
cisposo s: asside come un mo­
narca, alla testa di una pira­
mide che è poi un castello d« 
cane destinato a crollare a! 
primo soffio, salvo risorgere, 
per magica forza di soprav-
vivenza dei diseredati, ancor 
più inab.tabile di prima. Ma 

mccopoll che è poi una Bi­
donville, uno Slum, una Fa­
vela o una Villamiseria, nei 
modi della commedia all'ita­
liana, dialettale e farsesca, 
che mal ne sopporta la ca­
rica eversiva, e spesso la spe­
gne in un paradosso troppo 
insistito e troppo divertente. 

Una denuncia 
non consolatoria 
Non sono torti soltanto 

suoi, di questo film nato al­
l'insegna di una denuncia 
tutfaltro che consolatoria, 
ma di un intero cinema che 
non può resuscitare la sta­
gione del neorealismo d'assal­
to. senza pagare lo scotto 
della deformazione plebea e 
della manipolazione espressi­
va, che ne hanno troppo a 
lungo costituito il ribaltamen­
to. Tuttavia Scola è coscien­
te del pericolo, ed è per que­
sto che dal canto suo rove­
scia la concezione -populista 
in scherno, e non ci chiama 
a spargere lacrime sul desti­
no dei suoi baraccati, ma 
piuttosto li scatena anche nei 
loro espetti repugnanti e o-
diosi, perché presentandosi 
come sono, e sia pure attra­
verso la mediazione di un'al­
legria torva e ghignante, ci 
dicano in prima persona in 
quale palude il calcolo egoista 
abbia precipitato non solo 
loro stessi, ma il paesaggio e 
il paese. 

Un Manfredi superlativo di 
intensità e di misura, guida 
con carognesca grinta un 
complesso di interpreti inedi­
ti o poco noti, presi dal tea­
tro e dal cinema minore, tra 
i quali però riconosciamo Et­
tore Garofolo, che fu il ra­
gazzo legato al letto di con­
tenzione in Mamma Roma di 
Pasolini. Come Scola ha ri­
cordato a suo tempo al no­
stro giornale, lo scrittore ave­
va accettato di presentare il 
film in un prologo da girare 
a riprese ultimate. Poi il pro­
getto fu spezzato dalla tra­
gedia che sappiamo. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: una scena 

di a Brutti sporchi e cattivi » 

Luigi Squarzina è il nuovo 
direttore artistico del Teatro di 
Roma: in sostituzione di Fran­
co Enriquez, che si è ritenuto 
di non riconfermare, è stato 
eletto martedì notte dal Con­
siglio di amministrazione del­
l'ente. Nel corso della riunio­
ne sono stati nominati anche 
il vice presidente, nella per­
sona del dottor Roberto Cim-
naghi, e l'amministratore de­
legato del Teatro, avvocato 
Diego Gullo. Le nomine sono 
avvenute a scrutinio segreto. 
a maggioranza qualificata 
(cioè dei presenti). I votanti 
erano 14. la maggioranza ri­
chiesta di otto voti. 

« Il Consiglio di ammi­
nistrazione — informa un 
comunicato — ha inoltre 
ritenuto improponibili le 
dimissioni del consigliere 
Mauro Carbonoli dalla ca­
rica di direttore organizza­
tivo e amministrativo dell'en­
te. Pertanto il consigliere Car­
bonoli conserva tale carica, 
anche allo scopo di non crea­
re vuoti in tale decisiva fun­
zione della vita del Teatro 
e perché tutte le condizioni 
sussistano per avviare tempe­
stivamente la programmazio­
ne della prossima stagione ». 

La rosa ristretta dei candi­
dati alla direzione artistica 
del Teatro di Roma, formata 
da una apposita commissione 
del Consiglio, era stata pre­
sentata dal presidente Mario 
Pomilìo prima dell'inizio del­
la seduta: essa indicava co­
me candidati Maurizio Sca­
parro, Luigi Squarzina, Ora­
zio Costa. Mario Missiroli e 
Roberto Guicciardini. Un ven­
taglio di proposte segnate da 
una seria garanzia di qualità 
professionale su cui era an­
data concentrando l'attenzio­
ne del Consiglio di ammini­
strazione nelle discussioni che 
nelle scorse settimane l'ave­
vano impegnato. La scelta di 
Luigi Squarzina, uno dei più 
noti registi e autori teatrali 
italiani, è avvenuta cosi nel 
quadro un confronto appro­
fondito, all'interno del Consi­
glio di amministrazione, che 
si è orientato in modo conver­
gente per valorizzare il crite­
rio della professionalità a tut­
ti 1 livelli nella nomina delle 
cariche dirigenti. 

Battuto, dunque. — ed è an­
che questo un sintomo di 
quanto di nuovo emerge nella 
vita della Istituzioni cultu­
rali romane — il vecchio di­
segno che ritagliava la strut­
tura degli enti sulla base del­
la lottizzazione dei partiti; ed 
avviata, nel concreto, la pos­
sibilità di rilanciare la vita 
del Teatro di Roma, che de­
ve far fronte a compiti ur­
genti, tenendo conto della 
qualità nelle scelte di pro­
grammazione culturale e di 
spesa, sia sul piano centrale, 
sia dell'articolazione del de­
centramento. 

Il criterio della professiona­
lità è prevalso anche nella 
scelta del vicepresidente del 
Teatro, nella persona del cri­
tico Roberto Cimnaghi: e nel­
la stessa indicazione dell'av­
vocato Diego Gullo, ammini­
stratore delegato, di cui il 
Consiglio, nel pieno rispetto 
delle funzioni statutarie del­
l'incarico, ha ritenuto di 
precisare la collocazione 
non funzionariale. fissando 
in modo nuovo il regolamen­
to dei rapporti economici. 
Uomo di teatro è anche Mau­
ro Carbonoli. già direttore or­
ganizzativo dell'istituzione ro­
mana, che conserva tale ca­
rica avendo il Consiglio re-

Dal 15 luglio al 29 agosto 

Tre opere, un balletto e 
jazz all'Arena di Verona 

VERONA. 26 
L'Ente lirico Arena di Vero­

na ha comunicato il «cartel­
lone » definitivo della LIV sta­
gione lirica, che si svolgerà 
dal 15 luglio al 29 agosto. 

Il Boris Godunov di Mus-
sorgski — nell'edizione rive­
duta da Rimski Korsakov — 

agosto, e Giorgio Casellato 
Lamberti. La parte di Amne­
ris sarà affidata a Bruna Ba-
glioni e Bianca Bermi: quella 
di Ramfls a Gianfranco Casa-
rini, Bonaldo Giaiotti e Carlo 
Zardo: quella di Amonasro 
a Giampiero Mastromei e • 
Garbis Boyagian. Regia di J 

inaugurerà la stagione giove- J Carlo Maestrini, scene e co­
di 15 luglio, con repliche nei stumi di Vittorio Rossi. | 
giorni 18. 23, 27, 31 luglio e 6 La « prima » di Lucia di } 
agosto. Sarà concertata e di- Lammermoor di Donizetti si j 
retta dal maestro Eliahu In- svolgerà sabato 24 luglio: re- j 
bai; protagonista, Nicola 
Ghiuselev. mentre gli altri 
ruoli principali saranno affi­
dati a Elena Zillo. Alida Fer-
rarini, Aida Meneghelll, L&jos 
Kozma, Giuseppe Zecchino, 
Bonaldo Giaiotti, Giorgio Ca­
sellato Lamberti, Franca Mat-
t lucci, Eleonora Jankovlc, 
Domenico Trimarchl. Florin-
do Andreolli. Anna Di Stasio. 
Franco Ricciardi (e Pier 
Francesco Poli) Giovanni 
Fooiani (e Giovanni Antoni­
ni). Regia dì Vaclav Kaslick; 
scenografìa di Georges Wakhe-
vitch; costumi di Jeanne Wa-
khevitch. 

L'Aida andrà in scena sa­
bato 17 luglio, con repliche 

pliche il 29 luglio. e 11 ì \ 7, IO, J 
13 e 15 agosto. Concertatore ! 
e direttore il maestro Oliviero 
De Fabritiis: protagonista 
Cristina Deutekom (Mariella 
Devia nell'ultima replica). Le 
altre parti saranno cosi distri­
buite: Edgardo; Luciano Pa-
tarotti (Gaetano Scarto nel­
la recita del 1° agosto); Enri­
co: Renato Brusone e Gior­
gie Zancanaro. Regia di Gian­
carlo Sbragia; scenografia di 
Gianni Polidori. Maestro del 
coro, per le tre opere, Corra­
do Mirandola. 

Le rappresentazioni del bal­
letto Lo Schiaccianoci di Ciai-
kovski sono confermate per le 
sere dei 20. 22. 25. 27 e 28 

nei giorni 22. 25. 30 luglio. 5, I agosto cor. protagonisti Carla 
8. 11, 14. 21, 24, 25. 29 agosto. 
Concertatore e direttore, il 
maestro Francesco -Molinari 
Pradelli: nelle repliche del 
30 luglio. 11 e 26 agosto l'ope­
ra sarà diretta dal maestro 
Renato Sabbioni. II ruolo del­
la protagonista sarà affidato 
a Lilian Molnar Talaljc per le 
prime otto rappresentazioni. 
e poi a Seta Del Grande ed a 
Giuliana Trombin. Radames 
avrà come Interpreti Fedro a sua volta l'affronta, questa 

realtà intemazionale dell'uni- ! Lavirgen. Placido Domingo 
verro capitalista, questa ba- 1 nelle sere del 25 luglio • 5 

Fracci e Paolo Borto'.uzzi: di 
rettore d'orchestra, Carlo Fe­
lice Cillario; regia al Beppe 
Menegatti: scene e costumi 
di Luisa Spinateli!. I 

Lunedi 19 luglio si svolgerà 
in Arena, a cura dell'Ente li- | 
rico nell'ambito del VI Festi- ' 
vai del Jazz, una serata con 
la partecipazione del Quin­
tetto di Horace Silver, di Sa­
rah Vaughan con il suo trio. 
di Mirlan Me Partland e Ted­
dy Wilson e dell'orchestra di 
Thad Jones e Mei Lewis. 

spinto le dimissioni a suo 
tempo presentate (non è sta­
ta riconosciuta la incompati­
bilità tra la carica di direte 
tore organizzativo e di mem­
bro del Consiglio di ammini­
strazione). Anche in questo 
caso, si tratta di una indica­
zione di qualità e di lavoro 
che rispecchia in pieno l'esi­
genza di passare subito al 
lavoro per programmare la 
prossima stagione, determi­
nando un importante elemen­
to di raccordo tra la vita 
quotidiana del Teatro e le 
funzioni del Consiglio di am­
ministrazione. 

Sarà ora necessario proce­
dere senza indugi nel con­
fronto costruttivo con i sinda­
cati per definire i problemi 
relativi alle strutture fun­
zionali e agli organici 
dell'ente. In questo sen­
so. una prima riunione il 
Consiglio di amministrazio­
ne l'ha già tenuta ieri. 

Intanto, è atteso l'arrivo 
del nuovo direttore artistico 
Luigi Squarzina. Nato a Li­
vorno, 54 anni, Squarzina è 
uno dei più noti registi e au­
tori di testi teatrali italiani. 

E' stato per quattordici an­
ni direttore artistico dello 
Stabile di Genova, firman­
do circa una quarantina di 
regie. 

du. t. 

Fine stagione 
all'Opera 

con Mascagni 
e Puccini 

Con modeste edizioni del­
la Cavalleria rusticana, di 
Mascagni e del Tabarro, di 
Puccini, il Teatro dell'Opera 
ha toccato il fondo. Il fondo, 
diciamo, del cartellone nel 
quale le due opere si sono 
collocate come ultimo spet­
tacolo della stagione. 

Cavalleria rusticana ha tut­
tavia tratto un vantaggio dal­
la abborracciala rappresen­
tazione: è stata sguarnita di 
tutti i riempitivi scenici: car­
retti, bancarelle, mercato di 
polli, processioni, somarelli. 
Si è tornati all'antica scena 
di Camillo Paravicini, aperta 
sulla piazzetta di paese sper­
duto tra le colline. 

Non si è ancora fatto, però 
il gran posso di riportare 
Lola aila misura delle altre 
donne. Lola adombra sempre 
« una di quelle », la tentatrice, 
la maliarda di campagna. E" 
un errore, anche"perché questa 
Lola (che non è Lulu e nem­
meno la Lola cantata ai suol 
tempi da Marlene Dietrich) 
dovrebbe imporsi anche vo­
calmente, mentre in genere 
ciò non succede. Dal punto di 
vista vocale, del resto, si è 
registrata una certa scarsez­
za pure negli altri interpreti. 
Ma è (grazie al ridimensio­
namento scenico operato dal­
la regia di Renzo Frasca) 
una esecuzione onesta, capeg­
giata da Ruggero Rondino 
(Turiddu) e Maria Angela 
Rosati (Santuzza), sostenuta 
da Walter Monachesi (Alfio 
— gli ha fatto cilecca la sfru­
sta che non ha voluto far sen­
tire lo schiocco .ma si è avuto 
un carrettiere di umana di­
mensione. non uno spacca­
montagne —). Rosetta Arena 
(Lucia) e Wally Salio (Lola) 
completavano i ruoli. 

Tra Cavalleria (1890) e Ta­
barro (1916). passa circa un 
quarto di secolo. La diffe­
renza. non soltanto di età. 
non va tutta a vantaggio 
dell'opera pucciniana. che si 
direbbe raffinata a metà, lad­
dove quella mascagnana con­
serva intatta la sua innocen­
za. Il contrasto tra un'orche­
stra che vuol essere diversa e 
una vocalità che si volge al-
l'indietro è emerso dalla ese­
cuzione di Claudia Porada 
(G!oreietta>, come di Giovan­
ni Cimine'.!: (Michele) e An­
gelo Mori (Luigi): voci, però. 
ben rilevate, intense. 

Il contomo vocale era assi- ; 
curato da Anna Risi, Mano 
Ferrara. Fiorella Rosi, Nello 
Zorani. Gabr.eie De Ju'.is, 
Alberto Carusi. Tra le «voci 
interne ». figurava quella an­
tica e gloriosa di Antonio 
Pmno. 

Renzo Frasca, che aveva 
ripulito il palcoscenico con 
Cavalleria, h?. mantenuto 
nella convenzione la regia 
del Tabarro e. modificando :! 
Tinaie (Michele uccide Luigi 
e lo nasconde sotto il tabarro 
che avvolge, nello stesso tem­
po. uccisore e ucciso, men­
tre qui Michele stende il ta­
barro sul cadavere allonta­
nando da sé il rivale e il 
mantello), finisce col vani­
ficare la macabra « sorpresa >•> 
contenuta nel titolo stesso 
dell'opera. 

L'esito della serata è sta­
to disturbato da applausi e 
dissensi, gii uni e gli altri ec­
cessivi. 

Giuseppe Morelli — diret­
tore d'orchestra che ricordia­
mo di aver ascoltato a Roma 
ne! sagg.o finale di perfezio­
namento — ha. con esperien­
za e sensibilità accresciute 
dal tempo, ben delineato la 
omogeneità della Cavalleria e 
la oggettiva discontinuità del 
Tabarro. 

e. v. 

R a i v!7 

controcanale 
JULIA E GLI AMICI — 

L'iniziativa di tornare su un 
fatto di cronaca per indagar­
ne risvolti e radici non è nuo­
va, nemmeno per la nostra 
TV: A-Z, ai suoi inni, si pro­
poneva proprio Questo (ma 
poi c'è riuscita solo qualche 
volta e con forti limiti). In 
compenso, è ancora tra le 
più interessanti che si possa­
no praticare: e bisogna dire 
che, se diventasse una con­
suetudine con programmi di 
taglio e costruzione diversi, 
la programmazione televisiva 
non potrebbe che guada­
gnarci. 

Per questo, abbiamo accolto 
in partenza con favore il ser­
vizio Julia C. di Franco Bian-
cacci, volto a indagare sulla 
barbara uccisione di Olga 
Julia Calzoni, ragazza della 
a buona» borghesia milane­
se, da parte di due giovani 
amici « sanbabilini ». L'episo­
dio, accaduto nel febbraio 
scorso all'idroscalo di Mila­
no, suscitò molta impressione 
(come, del resto, altri delitti 
di cui sono rimaste vittime 
altre ragazze: quelle del Cir­
ceo, ad esempio): l'apparente 
gratuità, l'ambiente dei pro­
tagonisti, le circostanze of­
frivano molti spunti di rifles­
sione su problemi di validità 
generale. Già quotidiani e 
settimanali ne avevano scrit­
to molto a suo tempo: ma una 
nuova ricerca poteva ancora 
approdare a risultati utili. 
anche a distanza di tempo. 

A tutt'oggi. però, in televi­
sione, un ritardo è solo un 
ritardo: è ben raro che il 
tempo venga utilizzato per 
approfondire gli argomenti. 
per compiere ricerche di 
maggiore respiro. E, infatti, 
questo Julia C, sebbene sia 
giunto sul video a tre mesi 
dall'accadimento, aveva il ta­
glio di un servizio approntato 
in pochi giorni (e in pochi 
giorni effettivamente dev'es­
sere stato realizzato). Anche 
da questo, ci sembra, deriva­
vano poi i limiti specifici 
che pesavano notevolmente 
sul valore dell'iniziativa. 

Franco Biancacci, che in 
passato ci ha offerto alcuni 
efficaci servizi di cronaca sia 
in G7, sia negli « speciali », 
aveva evidentemente l'inten­
zione di scavare in qualche 
modo nella personalità della 
vittima (e, infatti, il sottoti­
tolo del servizio era « ritratto 
di una sedicenne »). Intenzio­
ne ambiziosa e, insieme, ri­
schiosa: sia perché le indagi­
ni condotte in questa prospet­
tiva finiscono anche troppo 
spesso per restringersi al « ca­
so umano», mettendo da par­
te i problemi; sia perchè è 
ben difficile penetrare la 
realtà di una persona scom­
parsa in circostanze che sol­
lecitano nei testimoni soprat­
tutto la pietà. Più produttivo, 
semmai, sarebbe stato lavora­
re attorno alla personalità 
dei due assassini: o. ancor 
meglio, cercare di delineare 
alcuni etementi dell'ambien­
te sociale, della cultura, dei 
modi di vita comuni a Julia 
e ai suoi « amici ». Su questo 
piano, sarebbe stato possibi­
le anche confrontare questi 
elementi con i tratti caratte­
ristici di altri ambienti e con­
durre, quindi, attraverso l'in­

dagine, anche una discussio­
ne sul rapporto tra « privato » 
e « sociale », tema di interesse 
generale e di scottante at­
tualità. Ma per far questo, 
certo, sarebbero occorsi ben 
altro tempo e ben altro re­
spiro: e forse, diciamolo, ben 
altra esperienza. 

Nella prospettiva e nei li­
miti della sua inchiesta. Bian­
cacci è riuscito ad offrirci sol­
tanto alcune testimonianze 
a classiche» (della madre, di 
due insegnanti, di alcuni ami­
ci e compagni di scuola di 
Julia). Ne d scaturito un ri­
tratto dai contorni piuttosto 
vaghi, un po' tendente al 
cliché: nel quale, tuttavia, va 
riconosciuto a suo merito, 
Biancacci è riuscito ad evita­
re le abusive variazioni sulla 
lacrima che, per tanti anni, 
ci sono state imposte da ru­
briche tipo Un volto, una sto­
ria. 

Dal materiale raccolto, co­
munque, affioravano alcuni 
tratti che avrebbero merita­
to di essere analizzati con 
attenzione, proprio per fon­
dare quelle riflessioni di ca­
rattere più generale cui il 
servizio avrebbe dovuto ri­
chiamare i telespettatori. Ci 
riferiamo in particolare, ai 
ripetuti accenni ai gusti «ot-
tocenteschi ». al disinteres­
se per la politica, ai sogni 
esclusivamente matrimoniali. 
al « culto dell'amicizia» di 
Julia: tratti che testimonia­
vano di una educazione lega­
ta a una visione decisamente 
tradizionale della condizione 
femminile e dei a valori» ad 
essa connessi. «Valori», ap­
punto, come Va amicizia », i 
cui reali contenuti, però, an­
drebbero attentamente son­
dati: non sono stati, infatti, 
proprio il suo fidanzato (che 
lei considerava « grande ami­
co ») e il suo « amico » più 
caro a massacrare questa ra­
gazza? E allora? Non si spa­
lancano qui alcuni interroga­
tivi cui un servizio come 
questo di Biancacci avrebbe 
dovuto cercare di dare una 
risposta? Più volte, i testi­
moni hanno ribadito che Ju­
lia non apparteneva all'am­
biente dei « sanbabilini » e 
non condivideva le « idee di 
destra» dei suoi «amici»: 
ma non è forse lecito chie­
dersi se certi « valori » immo­
bili, un certo modo di ade­
rire al « privato », oggi, in 
una ragazza, non rappresen­
tino il rovescio «femminile» 
della « l'ir/le » violenza neo­
fascista? 

Approfondire interrogativi 
simili, anche attraverso il 
racconto per immagini, avreb­
be irrobustito molto, ci pare, 
il servizio, e avrebbe anctie 
fornito quegli elementi di 
drammaticità che, invece, 
Biancacci — cedendo anche 
lui alla tentazione consueta 
di costruire il minifllm — ha 
cercato in alcune sequenze 
volte a rievocare le circostan­
ze del delitto attraverso sgra­
devoli preziosismi 

Vale la pena, ripetiamo, 
di battere la strada indicata 
da iniziative come questa: 
ma bisogna lavorare duro. 
e sperimentare molto, perchè 
gli approdi giusti sono anco­
ra lontani. 

g. e. 

oggi vedremo 
RAPPORTO SUL LEGNO 
(2°, ore 21,40) 

Dal titolo della prima puntata di questo programma inchie­
sta curato da Roberto Bencivegna veniamo a sapere che il le­
gno è « la terza voce passiva » della nostra bilancia commer­
ciale dopo il petrolio e la carne. L'industria italiana del settore 
— che dà lavoro a quasi mezzo milione di persone — infatti 
dipende quasi esclusivamente dall'estero per la materia prima, 
in un momento generale di crisi che vede pian piano bloccarsi 
le esportazioni. Bencivegna intende come sempre esaminare 
criticamente la nostra situazione già oggettivamente critica: 
a monte di questo grave handicap ci sono infatti scelte errate 
di colture improduttive, c'è una politica di abbandono delle 
campagne, c'è la mancanza di una coscienza ecologica. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 MESSA 
12,30 SAPERE 

« Il mito di Salgari > 
12,55 NORD CHIAMA SUO 
13 ,30 TELEGIORNALE 

14.00 LA LECCENDA DI ALA-
DINO 
Telefilm di Boris Rizsrev 

15,20 LE AVVENTURE DI 
SHERLOCK HOLMES 
Telefilm - Regìa di Rsy 

16.15 PROGRAMMI PER I 
William Nei l 
PIÙ' PICCINI 

16.45 LA TV DEI RAGAZZI 
« La scaletta n. 10 * 

17.45 LA SUONA MADRE 
di Carlo Goldoni. Regia { 
di Carlo Lodovici 
(replica) 

19.30 CRONACA ELETTORA­
LE 

19.40 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 MILLELUCI 
22.00 TRIBUNA ELETTORALE 

1976 

Incontri con II PCI e 
il PSI 

22.30 SPORT 
Atletica leggera da Roma 

23,00 TELEGORNALE 

TV secondo 
15.00 SPORT 
18.00 PROTESTANTESIMO 
18,15 SORGENTE DI VITA 
18,30 TELEGIORNALE 
19.00 IL CONTE DI MONTE-

CRISTO 
19.30 CRONACA ELETTORA­

LE 
19.40 TELEGIORNALE 
20.45 DAVE BARRETT 

Telefilm - Regia di Geor­
ge McCowan - Interpre­
ti: Ken Howard. Chris 
Robinson 

21.40 RAPPORTO SUL LE­
GNO 
Prima puntata del pro­
gramma-inchiesta a cura 
di Roberto 8*ncivenga 

22.35 BALLETTO FOLCLORI­
STICO ARGENTINO 

23.00 TELEGORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 8. 
13. 15. 19. 2 1 , 23: 6: Mal-
tuf.no musicale; 6.30: L'altro 
suono: 7,23: Secondo me: 
8.30: Le canzoni dei mattino. 
9.30: Messa; 10.15. Ve. ed 
io; l i : L'a.tro suono: 11.30 
Kursaal per voi. 12.10: Ouar-
to programmi; 13.30. Crona­
ca elettorale; 13.40: Ass al 
p-aneforte; 14.05- Orario: 
15.30: La caragiia felice; 
15.45- Per voi giovani: 17,25: 
Il tagliacarta: 18.10: Ruota li­
bera; 18.20: Musica in. 19.30: 
Jan giovan ; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: Grandi suc­
cessi per orchestra; 22: La ci­
viltà delle v ile e dei Car­
dini; 22.30: Concerto lirico in 
miniatura. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 
18.30, 19.30. 1.2.30; 6i II 

mattiniere; 8.45: Suoni e co­
lori deil'orchcstra; 9.35: La 
canegl.a felice; 9.55: Tutti in­
sieme. alla radio-, 10,35: Tut­
ti insieme alla radio; 11: Tri­
buna elettorale; 12.10: Frark 
S.nat-a al Madison Squara 
Garden: 12,40: Aito gradimen­
to; 13.35- Prar.camente no; 
14. Su di g.ri; 14.30: Per 
soia orchestra; 15.20. Crona­
ca elettorale; 15.3S: Carerai; 
17.30: Don G bson e lì sua 
chitarra; 17.50: Dschi caldi; 
18.45 Radod.scotcca. 19.55: 
Sjpersonic: 21.19: Praticamen­
te no; 21.29: Popoff; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7.30. 14. 19. 2 1 . 23.10: 7. 
uotidane; 8.30: Concerto; 
10.10: La settimana dì Heydn: 
12.15: » Beatrice e Benedirti »; 
16,30: Specialetre; 17.25: Nun­
zio Rotondo; 17,50: Aneddoti­
ca; 19.15: Concerto aera; 
21,30: La tragedia del vendi­
catore. 

I l 
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: VACANZE LIETE : 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

RIMINI • Pensione Santucci • 
Via Parlsano, 88 (zona Piatta 
Tripoli) • Tel. 0541/52285. Nuo­
va vicino mare, tranquilla, tutte 
camere con acqua corrente calda 
e fredda. Bassa stag. 4.800 tutto 
compreso. Alta interpellateci. Ge­
stione propria. (97) 

RICCIONE - HOTEL LUCIA -
Via Menotti • Tel. 0541/41225. 
Vicino mare, zona tranquilla, ogni 
confort*, parcheggio, cucina cura­
tissima. Pensione completa. Bas­
sa stag. 5000. Luglio 6400. 

(100) 

CUCINA con girarrosto, pasta fatta 
in casa e vini propri. 
R IMINI -R IVAZZURRA - Hotel 
Pensione TULIPE . Direziona: 
Nordini Giuseppina. Tel. 0541 / 
32.756 - Via Biella, 20 - Tran­
quilla • vicinissima maro - Came­
re con/senza servizi, balconi » 
ascensore - giardino recintato. 
1-15'6: 4.200-4.500 - 16-30/6: 
4.800-5.000 - Luglio: 5.800-
6.000 - Agosto modici. IVA com­
presa. (63) 

PUNTA MARINA (Ravenna) -
PENSIONE AMBRA - Tel. 0544/ 
437108. Moderna, tranquilla, vi­
cina mare, camere servizi, parco 
privato, cucina tipica Romagnola. 
Bassa 5500 più IVA. Alta inter­
pellateci. (101) 

RIVAZZURRA • RIMINI • HOTEL 
ESPLANADE Tel. 0541/32552 -
Moderno, vicinissimo mare, tutta 
camere servizi • Balcone - Ascen­
sore - Parcheggio • Menù a scel­
ta - Maggio, Giugno, Settembre 
6000 • Luglio 7000 - Agosto in­
terpellateci. (14) 

RIVAZZURRARIMINI - PEN­
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 1 
• Via Biella, 22. Vicino mare, { 
tranquilla, camere eon'senza ser­
vizi, parcheggio, cucina familiare, 
TV, bar, sala soggiorno. Apertu­
ra Maggio. Bassa 4800-5000. Lu­
glio 5800-6000. Agosto Inter- ' 
penateci. Gestione propr. (102) | 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel. 054142244 -
Moderna - Vicino mare - Parcheg­
gio - Camere servizi - Menù va­
riato - Trattamento accurato -
Pensione compiota: Giugno e set­
tembre 4500-5000 • Luglio 6000-
6500 • 1-21-8 7100-7800. se­
condo I periodi - Tutto compreso 
anche IVA - Sconti bambini -
Interpellateci - Gestione proprie-

j tario. (85) 

VISERBELLA-RIMINI - HOTEL 
BOOMERANG - Telefono 0541/ 
734351. Nuovo, direttamente ma­
re, tranquillo, camere doccia, 
WC, balcone vista mare, parcheg­
gio, cucina ottima. Maggio sino 
20 6 5300. 21.6-10/7 6700. 
11-31/7 7600. Agosto 8400 .ul­
to compreso, anche IVA, (103) 

CATTOLICA - Hotel LUGANO 
Tel. 0541/961.695 - Abitazioni: 
961.113 - Sul mare - camere con/ 
senza serviti - sala TV - Bar-sog­
giorno - parcheggio - cucina e ge­
stione dei proprietari • Bassa stag. 
4.700 - 1-11 luglio: 5.000 - 12-
31/7: 6 000 - 1-22 8: 7.000 tut­
to compreso - Per una scelta si­
cura interpellateci. (78) 

MISANO MARE • HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541/615576. 
Sul mare, camere con/senza ser­
vizi, balconi, ascensore, parcheg­
gio, bar, ottimo trattamento. Giu­
gno e Settembre L. 4100-4500 
complessive. Sconti famiglie e 
bambini. Interpellateci. Propr. t 
direi. A. Giavoluccl. (104) 

R IMIN I - PENSIONE ROBER­
TA - Via P. da Rimini. 7 (zona 
Lagomaggio) - Tel. 0541/81022. 
Pensioncina familiare vicina ma­
re. tranquillo, cucina curata dalla 
proprietaria. Giugno e Settembre 
4200. 23-31/8 L. 4600 tutto 
compreso, anche IVA. Sconti bam­
bini. Prenotatevi! (105) 

MIRAMARE DI R IMINI • PEN­
SIONE CASABLANCA - Via Biel­
la, 9 - Tel. 0541 /32463-28496 . 
Sul mare, moderno, ottimo tratta­
mento, camere con/senza doccia. 
Busa stag. 4800 tutto compreso, 
anche IVA. Alta modici. (108) 

RIMINI - SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Viale Tosso. 5 (Piazza 
Tripoli) - Tel. 27529 -82094 . 
Vicinissima mare, familiare, cuci­
na romagnola, giardino. Giugno-
Settembre 4500. Luglio 5200. 
Agosto interpellateci. (109) 

SANGIULIANO MARE-RIMINI • 
PENSIONE EROS - Tel. 0 5 4 1 / 
22700. 50 metri mare, camere 
con/senza servizi privati, ottimo 
trattamento. Pensione completa 
Giugno • Settembre 4300. Luglio 
5300. Agosto 6800 tutto com­
preso. anche IVA. (110) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST -
Tel. 0541/47470. Sul mare, po­
sizione centrale, camera con a 
senza servizio privato, parcheg­
gio. Giugno-Settembre 5000. Lu­
glio 6000. Agosto 7500 tutto 
compreso. ( I l i ) 

HOTEL MASSIMO - VALVER-
DE (Cesenatico) - Tel. 0547/ 
86418. Direttamente mare, tutte 
camere con doccia, WC, balcone 
vista mare, ogni conforti, par­
cheggio, ottima cucina. Pensione 
completa: 16/5-18/6 e settembre 
L. 6100. 19/6-2/7 8250. Ago­
sto 9500 tutto compreso, anche 
IVA. (112) 

BELLARIA • HOTEL TORINO -
Tel. 0541/44647. Moderno. 30 
metri mare, ascensore, parcheg­
gio. Giugno 4800. Luglio 5500. 
Nuova gestione propriet. (113) 

MISANO MARE - HOTEL PEN­
SIONE STEFANIA - Via Peci-
notti, 4 - Tel. 0541/615396. 
Nuova, vicino mare, camere doc-
cia-WC, balcone, parcheggio, ec­
cellente cucina curata dal prop. 
Prezzi modici, sconti particolari 
bambini e famiglie. Interpellateci. 

(114) 

MIRAMARE-RIMIN1 - PENSIO­
NE VILLA MARIA • Viale Oli-
veti, 84 - Tel. 0541/32163. Con­
duzione familiare, cabine mare, 
sito a 50 m. mare, vitto accu­
rato casalingo. Bassa 5500. Me­
dia 6500. Alta 7000 tutto com­
preso. anche IVA. (13) 

R IMINI (VISERBA) - PENSIONE 
ROSY - Tel. 0541/738005. 30 
metri mare, tranquilla, ottima cu­
cina familiare. Bassa stagione 
4000-4500, luglio 5300, 1-20 
agosto 6500 compreso IVA. (32) 

BELLARIA • PENSIONE SAL-
VINA - Via Ragusa. 9 - Tel. 
0S41/44691. 20 m. mare, tran­
quilla, familiare, camera eon'sen­
za serviti. Bassa stagione 4200-
4500. luglio 4700-5500. Direzio­
ne proprietario. (40) 

IGEA MARINA - Fo • HOTEL 
MADISON - Via Ovidio 34 -
Tel. 0541/47508. Nuovo • 30 
m. mare - zona tranquilla • am-
b'ente familiare - camere con sen­
za servizi e balconi • vasto par­
cheggio - bassa stS3. 4500/5000. 
Lugiio 5500'6000 • Agosto 6000' 
6500 tutto compreso più IVA. 
Direz. proprietario. (16) 

RICCIONE . HOTEL CENTRALE 
Tel. 0541/4116S (ab.t. 030/ 
969000) . Vicino mare. Riccione 
centro, parcheggio privato, cucina 
casalinga farmi.art. Giugno 4500-
5200. luglio 5800. agosto 6800 
tutto compreso. (31) 

R IMiNI - PENSIONE VIOLA - I 
Viale Imperia - Tel. 0541/80674. 
Vicina mare, posizione tranquilla, 
completamente rimodernata, ca­
mere eon'senza servizi e balconi, 
ampio giardino alberato, par­
eheggi. Bassa 4500. Lug! o 5800 
anche IVA. Alta interpalliTt;.. 

(99) 

RIVABELLA'RIMINI - HOTEL 
CLUB - Via Nervese. 4 - Tel. 
0541/25448 (abit 51743) . Sul 
mare - Tutte camere doccia • 
W C balconi • SPECIALITÀ-CAR­
NE PRODUZIONE PROPRIA -
Tranquillo • parcheggio e parto 
bimbi - bassa stag. 5.000 • Lu­
glio 6.000 • Agosto 8 000 com­
preso IVA • CABINE MARE. Dir. 
propria. (12) 

VISERBELLA DI R IMIN I - PEN­
SIONE FLORA • Telefono 0 5 4 1 / 
738278. Sulla spiaggia, familiare, 
cuc na abbondante, parcheggio pri­
vato, camere con balcone sul 
mare. Prezzi speciali dopo 20 
agosto-settembre 5.200 tutto com­
preso. (43) 

TORREPEDRERA - Pensione VIL­
LA CAPRILI - Tel. 0541/720353 
(Prlv. 720.415) - Direttamente 
mare - camere con/senza doccia, 
WC, balcone - buona cucina ro­
magnola - parcheggio • Maggio-
Giugno e dal 21/8 e Sett. 5.500-
6.000 - Luglio 6.000.6.500 -
1-20/8 7.000-7.500 tutto compre­
so anche IVA. (79) 

RIMINI/MAREBELLO - Pensiona 
LIETA • Tel. 0541/32481-43556 
- fermata filobus 24 - vicina ma­
re - modernissima - parcheggio 
gratuito - camere servizi - Bal­
cone • cucina romagnola - Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 - Ago­
sto interpellateci - gestione propria 
(aflittansl appartamenti estivi Ric­
cione). (1) 

RIMINI • HOTEL EMBASSY • Via­
le Parlsano 13-15 - Tel. 0541 / 
24.344 (abitaz. 900.080) • vici­
nissimo mare • parcheggio - ca­
mere eon'senza servizi - balconi 
- sala TV - cucina romagnola -
Bassa 4.200, media 5.300. Alta 
modici. Gestione Ercolan! Ar­
mando. (83) 

RIMINI - MAREBELLO - Al­
bergo RAPALLO - Viale R. 
Margherita, 77 - Tel. 32.531 -
Abit. 992.616 - Sul mare - po­
sizione centralo - tutte camere 
servizi privati - cucina curata. 
Giugno: 4.500 - Luglio: 5.500. 
tutto compreso escluso IVA. 
Sconto bambini. (55) 

PENSIONE GIANCARLA - t . 
GIULIANO MARE - Rimint -
Tel. abitaz.: 0541/751.458 -
26.960 - 100 metri mare - tran­
quilla - trattamento eccellente, 
familiare - cabine mare - Mag-
glo-Giugno-Sett.: L. 4.100 -
1-20/7: l_ 4.800 - 21/7-20/8: 
L. 6.500 - 21-31/8; 1_ 4.800 
IVA compresa. (57) 

RIMINI - Villa ISIDE - Via Lau-
rentinì - Tel. 0541/80.776 - vi­
cinissima mare • camere con/senza 
servizi - Luglio: 5.300-5.600, Set­
tembre: 4.800, compreso IVA. 
Gestione proprietario. (68) 

R IMINI (MIRAMARE) - HOTEL 
STRESA - Via Gubbio. 21 • Tel. 
0541/32476. abit. 56127. Mo­
derno, accogliente, pochi passi ma­
re, camere servizi e balconi, cu­
cina familiare, cabine mare, sala 
TV. parcheggio. Giugno-settembre 
4.800. luglio e 21-31/8 5.800. 
1-20/8 7.400 tutto compreso an­
che IVA. (42) 

RIMINI (VISERBA) • PENSIONE 
ESTER-RINA - Tel. 0541/734651. 
Pochi passi mare, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, giar­
dino. AMBIENTE DISTÌNTO, fa­
miliare. Speciale giugno-settembre 
4500-5000. luglio 5S00-600O. 
agosto modici IVA compr. Sconti 
bambini. Gestione propria. (34) 

MISANO ADRIATICO • Hotel 
Pensione Italy - Tel. 0 5 4 1 / 
615603. 30 m. mare, moderno, 
confortevole, camere servizi, bal­
cone, cucina genuina. Bassa 5.000-
5.500. Media 6.000-6.500 tutto 
compreso anche IVA. Alta inter­
pellateci. (90) 

RICCIONE - Hotel Cordili - Viale 
S. Martino. 65 - Tel. 0 5 4 1 / 
40664. Zona tranquilla, moder­
nissimo. camere servìzi, balcone, 
bar, parcheggio, cucina romagnola, 
Maggio, Giugno. Settembre Lire 
4.800. Luglio L. 5.800 tutto com­
preso. Sconti particolari per ca­
mere senza servizi, bambini e fa­
miglie. Direzione proprietario. In­
terpellataci. (91) 

VALVERDE-CESENATICO - Hotel 
Residence - Tel. 0547/86102. 
Tranquillissimo pochi passi mare, 
tutta camere doccia-WC, balco­
ne, grande parcheggio e giardino. 
Menu a scelta. Bassa sino 25'6 
L. 5.300. 26/6 e Luglio 6.500. 
1-2S8 7.500 IVA compresa. 

Sconti bambini. (93) 

SAN GIULIANO MARE-RIMINI -
Pensione Premiere Rose • Via 
Tommas ni, 6 - Tel. 0541/54718. 
Tranquilla, familiare. 10 n . mare, 
camera servizi, cucina romagnola, 
prezzi vantaggiosi. Interpellataci. 

(94) 

RICCIONE Pensione Pupe (Reci­
dente Hotel Milano Hclretia) -
Tel. 0541/40885. Nel centro, 50 
m. mare, posizione tranquilla con 
g.ardine), tutti conforts. Giugno e 
Settembre da U 5.000 a 5.800. 
Lug.io da 6.500 a 7.500 conv 
piessive. (96) 

VACANZE LIETE A RICCIONE • 
PENaiONL COMFORT - Viale 
Trento e Trieste. 84 - Tel. 0 5 4 1 / 
41940. Vic.nist.ma mare, tutta 
carrverc servizi, balconi, cucina 
romagnola, cao'ne mare. Bassa 
stag one 4500 5000, meda 5500-
6000, alta 6500-7000 compreso 
IVA. Gestione propr,erario. (29) 

SPIAGGIA - SOLE - MARE • 
CUCINA ABBONDANTE - RIC­
CIONE - HOTEL REGEN - V.a 
Marsala 9 • Tel. 0541 /6154:0 
Vicino mare - tranquillo • par­
cheggio • camere doccia - W C 
- citofono - Maggio L. 4.500 -
Giugno-Settembre 5.500 - Luglio 
6.5C0 - Agosto 7.500 • tutto 
compreso - anche IVA e cabine 
mare - Direz, propria. (6 ) 

S. MAURO MARE - PENSlOHk 
VILLA BOSCHETTI - Tel. 0 5 4 1 / 
49155. In centro, con la corno-
dita moderna, parcheggio. Baaaa 
stag. 4000. Alta 5500. ( M ) 

http://tuf.no

